
RIVISTA DIDIJlOGnAFlCA 5 

l'intimo legame che esiste rra In funziono economica e le al tre funzion i 
.ociali. Giacchil, come la funzione suppone l'organo, cosI quosto suppone 
l'orga nismo, e non po.sillmo avere un concetto esaLlo della parte e dell a 
sun fun zione, senza prima formarci un'idea, sia pur general e, cie l tutto e 
del modo con cui qu ella a ques to s'innesta. 

L'A. cita, anzi tutto, una lunga serie tli fatti o si ferma spacia lmante 
sulln argauizz37.ione oconomica dell 'a lvaare e ciel formicaio, fatti che deb ­
bono SOl'virp, com'egli elice, " n forn irci olemanti sodi e sicuri per una 
doterminu 7. ione sciontifica dell a fun zione economica nella sua duplice forma 
individuale o sociale n . In tal modo l'A. tacitamente risolve In questione 
dei limiti della sociologia nel senso che que ta debba occupol'si non so lo 
dell'uomo ma anche degli animali. Ma, dnto anche che non fosse stato 
opportuno l'iso llevare tale questiono, era ]lUI' sempre necessa rio fissare i 
confini dell 'econom ia animale. 

Per l'A. il un fenomeno che entra nel dominio della economia sociale 
ogni atto individuale che compie l'animale, anche iso /alo, per adempire 
alla funzione procacciatrice. Oro, siccome l'A. accoglie la doLlri na che 
• consente a tutti gli animali l'in telli genza, e la ritrova quindi nell 'intero 
terzo regno della natura, in I/ na plU'le piti 8 meno altl'ol'c, secondo la mag­
giore o minore complessi tà e sviluppo degli organismi in genere e pecu­
liarmente del cervello nei vertebraLi e di speciali ganglii nerl'ei nella grande 
maggio ranza degli invertebrati ., ci sembra che egli avrebbe dovuto comin­
ciare lo studio della scienza economica dagli infusorii, appuro coll'H aecke l 
dalla monera, risalendo succe sivamente ai tipi più elevo ti dei venebrati 
fino all ' uomo; ma in questo modo a,'rebhe troppo pa lesemente in vaso il 
campo della biologia e della psicologia comparata, e però non ha tra tto 
dalle sue premesse, le es treme conseguenze, Si noti per di pitl, che, sic­
come ,.' hanno molti psicologi che ammettollo l' intelligem.a per tutto il 
regno della natura organica, e fl'a gli altri l'lIaeck e l, il Gegenbaur, il 
K u tz i n g, volendo accogliere questa dottrina psicologica, bisognerebbe co­
minciare lo studio della scienza economica dalla funzione procaccia trice 
delle piante, giacchè in e e pure abbiamo la mancanza sentita, lo s timolo 
al procacciamento e lo stimolo a ll'appagamen to. Bisognava insomma cho l'A. 
trovasse una formula la quale , res tringendo l' indagine ~conomica, as a ­
gna ,e giusti confini all'economia ociale, e doveva anzitutto l imitars i allo 
studio delle socielà anima/i, giacchè non bisogna dimenticare che l'econ omia 
politica è un ramo della sociologia, la quale studia i fenomeni individuali 
in quanto sono ad un tempo fenomeni sociali. - E qui s'arracciava all'A. 
la necessità di dare una nuo"a classificazione delle società animali basata 
sopra un criterio economico, per cui restassero escluse dalla scienza eco­
nomica quelle nelle quali la convivenza maschera un rea le isolamento dei 
membri, siccome nel caso dei parassiti entozoi e nella maggior parte dei 
parassiti epizoi. Questo concetto poteva essere ad un tempo la coop8ra:iono 
nel compiere la funzione procacciatrice ed il consettlo nel consumo. In tal 
modo sarebbero stati escl usi dalla scienza economica i fenomeni che si ri­
feriscono alla funzione procacciatrice degli animali che stanno negli ultimi 
gradini della scala zoologica, mentre vi sarebbero entrati i fenomeni di 
alle,'amento della prole, propri i delle specie elevate e che sono fatti sociali, 


